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Possiamo passare, adesso, al terzo Punto iscritto 

all’Ordine del Giorno: “Comunicazioni”. 

Parto io con le comunicazioni e informo il Consiglio di 

tutti i patrocini concessi e i partenariati sottoscritti. 

Allora, in data 23 marzo 2022 patrocinio gratuito 

all’Associazione Culturale “Le Tre Lanterne” per la 

pubblicazione e riedizione del testo “Carbonara di Bari 

negli albori del Risorgimento Italiano. 

In data, sempre, 23 marzo richiesta di sottoscrizione 

partenariato idea progettuale dal titolo “Coltivare i 

futuri”, candidato all’avviso pubblico Pugliasociale-In. È 

una richiesta proveniente dalla società cooperativa sociale 

“Oltre il Muro”. 

In data 20 aprile partenariato richiesto dall’Istituto 

Comprensivo “Giovanni Paolo II de Marinis” per la 

candidatura al bando “Il linguaggio cinematografico e 

audiovisivo” e diciamo è un progetto dal titolo “Cinema ti 

amo”. 

In data 20 aprile la sottoscrizione del partenariato con la 

Cooperativa Sociale “Scuola e Sport Onlus” e Snupy”, 

relativo al progetto “Biblioteca Mauro Giovanni”, candidato 

al bando di coprogettazione per la realizzazione del 

progetto “Rete delle Biblioteche”. 

In data 27 aprile manifestazione di interesse per il 

progetto “SporTiAmo”, candidato all’avviso pubblico 

destinato alle associazioni sportive dilettantistiche per 



la selezione di progetti in ambito sportivo finalizzate al 

contrasto delle discriminazioni e alla promozione della 

parità di trattamento, richiesto dallo “Snupy Calcio Bari”. 

Concessione di patrocinio gratuito, in data 04 maggio, al 

Comitato Regionale Sport Puglia per l’iniziativa relativa 

all’evento dal titolo “Secondo trofeo Costa del Sud- Sport 

e Natura”, previsto per giugno, ma vi informo che c’è stato 

comunicato che l’evento è rimandato a settembre. Resta 

comunque in piedi il nostro patrocinio concesso.  

 

Intervento 

(fuori microfono) sul territorio nostro? 

 

Presidente 

Sì, lo fanno diffuso, cioè è un evento diffuso. L’anno 

scorso abbiamo lo stesso dato il patrocinio e l’evento si è 

tenuto il 06 giugno l’anno scorso. 

Concessione patrocinio gratuito, in data primo giugno 2022, 

all’Associazione “FIDAS Pugliese Donatori Sangue” per la 

manifestazione celebrativa del quarantennale della FIDAS 

Pugliese, manifestazione che si terrà il 24 giugno prossimo 

in Piazza Santa Maria del Fonte. 

Concessione patrocinio gratuito, in data 03/06/2022, 

all’Associazione “Musico-Culturale For Zone Company” per lo 

spettacolo dal titolo “Italia (incomprensibile)”. 



In data 08 giugno patrocinio concesso per la manifestazione 

“Viaggio nella nostra storia”, evento organizzato dalla Pro 

Loco del Municipio 4 ed è previsto per la giornata di 

sabato 25 giugno.  

Bene, io ho finito con le comunicazioni, chiedo a voi se ci 

sono interventi. Prego, la parola al Consigliere Nicola 

Quaranta. 

 

Consigliere Quaranta Nicola 

Grazie, buongiorno a tutti. Io queste comunicazioni voglio 

cominciare da alcune dotazioni, infrastrutture, non so come 

chiamarle il cui il IV Municipio è dotato a differenza di 

tutti gli altri Municipi di Bari, cioè è una cosa… forse 

quante ne abbiamo noi non ce ne sono in tutto il territorio 

restante di Bari e mi riferisco alle fontane pubbliche, 

però mi corre l’obbligo di dire che, nonostante l’impegno 

della Commissione di cui faccio parte, (incomprensibile) al 

Presidente di aver fatto varie comunicazioni, noi tutti 

abbiamo collaborato facendo un censimento di quelle 

problematiche, però la maggior parte, per non dire la 

totalità, delle fontane del Municipio 4 sono non 

funzionanti. E quindi, non lo so, Presidente, se lei vuole 

unire la sua voce alla nostra è sicuramente più autorevole, 

forse arriviamo alla risoluzione di un problema facile e 

che soprattutto nel periodo in cui siamo, cioè con il caldo 



sono essenziali, visto che stranamente ce le abbiamo, 

cerchiamo pure che siano funzionanti e questa è una. 

Ieri abbiamo fatto una riunione con l’Ingegnere Galasso, 

l’Assessore Galasso per quanto riguarda il sottopasso, cioè 

quindi ci ha prospettato chiaramente un progetto che io 

definisco molto bello che però sicuramente nella più 

ottimistica visione, ma proprio nella più ottimistica 

visione, avrà bisogno di 5-6 anni per la realizzazione. Nel 

frattempo cosa succede? Mi sembra di capire che non 

dobbiamo nemmeno alzare i toni perché forse è anche inutile 

con Sud Est per quanto riguarda pure una risoluzione 

parziale, temporale del problema. D’accordo anche su 

quello, prendiamo atto delle normative di sicurezza, tutto 

quello che vogliamo, però Presidente noi non siamo stati 

capaci di installare un segnale di obbligo di spegnimento 

motori, benché se ne voglia dire che ci voleva la 

centralina per la misurazione (incomprensibile), che ci 

voleva questo, ci voleva quest’altro, però noi ad oggi dopo 

2 anni non siamo stati capaci e questo è sotto gli occhi di 

tutti e non credo che questo possa essere tacciato come 

populismo, Opposizione strumentale, assolutamente, è sotto 

gli occhi di tutti che ci sono tanti nostri concittadini 

che soffrono di questo disagio, soprattutto nella stagione 

estiva è ancora peggio perché uno vorrebbe stare con le 

finestre aperte e invece è costretto a stare con le 

finestre chiuse anche in questo periodo perché sennò si 



inonda la casa di fumi tossici perché c’è sempre 

l’inquinamento acustico che non è nemmeno tanto secondario, 

però la cosa più brutta sono i fumi, i gas di scarico delle 

macchine che veramente costringono i cittadini di quelle 

strade a stare con le finestre chiuse. Quindi, anche lì se 

si potesse fare qualcosa io credo che sarebbe una cosa 

utile a tanti cittadini della nostra comunità, questo si 

ricollega un po' anche al discorso della viabilità e dei 

parcheggi. Ripeto, non è il voler attaccare concettualmente 

la Maggioranza, però anche qui dopo 3 anni dalla sua 

Amministrazione, della nostra Amministrazione, sotto gli 

occhi di tutti è che noi non abbiamo guadagnato un posto 

auto, non abbiamo fatto una miglioria alla viabilità e 

anche questo… allora, uno potrebbe pure dirmi: “Allora 

perché lo dici, se non in modo (incomprensibile)?”, no, lo 

dico per spronare perché noi abbiamo l’obbligo di fare 

qualcosa e questo è un problema gravissimo che ci sta 

attanagliando tutti. Noi non abbiamo creato una rete di 

parcheggio, cioè il Presidente della Commissione credo che 

mi darà atto che già interloquire sul cambiamento di alcuni 

sensi di marcia o la richiesta di istituzione, già questo 

ci risulta difficile e invece no, questo è un problema 

serio che credo che tutti insieme dovremmo provare ad 

affrontare. Di cui si collega un’altra cosa che io leggo in 

questi giorni le rotatorie. Allora, ho letto di rotatorie 

su via Trisorio-Liuzzi, qui io voglio evidenziare una cosa 



che credo ci tocchi tutti, noi di rotatorie… alla fine su 

uno mi dirà: “Ti stanno bene”, io dirò subito: “Sì, mi 

stanno bene”, però siccome, ma non per protagonismo 

stupido, però non ho, abbiamo tutti un ruolo alla fine 

hanno preferito fare 3 rotatorie su 9-10 che noi avevamo 

richiesto, ma perché non ci deve essere – questa cosa a me 

mi dà fastidio – perché non ci deve essere 

un’interlocuzione con il Consiglio dice: “Guardate quello 

che voi avete richiesto ha bisogno – dico così una cifra 

simbolica – ha bisogno di 3 milioni di euro, noi abbiamo 

solo 900.000, quindi vuole dire che 3 milioni diviso 10 

sono 300.000, ne possiamo realizzare 3. Quale dite voi di 

realizzare?”, almeno un’interlocuzione perché no si è 

deciso su via Trisorio-Liuzzi e quelle su via Fanelli? 

Allora, ecco il protagonismo che io chiedo del Municipio 

perché noi siamo quelli che viviamo il territorio sia 

personalmente e sia come rapporti con la popolazione e 

quindi sappiamo quali sono le vere problematiche. Perché 

ogni volta ci deve essere calato dall’alto qualcosa, io 

questo dico e non lo dico per Nicola Quaranta che ormai non 

ha più ambizioni e forse non vede l’ora di finire la 

consiliatura così poi si ritira a vita privata e sta pure 

più tranquillo, però a chi ha intenzione di continuare a 

rappresentare la comunità, ma perché noi seppur non, 

diciamo, non – tra virgolette – mondandoci la testa, però 

perché dobbiamo abdicare a un ruolo a cui siamo stati 



delegati dalla popolazione? Perché? Questa è una cosa che 

io non riesco a sopportare.  

Passo a un’altra comunicazione che io ho provato, perché 

ora aspetto che qualcuno mi dica: “Eh, però poi in 

Commissione”, no perché forse ci sarà anche qualche 

verbale, io sono poco attento alle formalità, però io mi 

sforzo ogni volta in Commissione di portare ‘sto problema, 

però mo un problema, ora l’altro, cioè un atteggiamento 

migratorio e mi riferisco ai filobus è una cosa che noi 

dobbiamo affrontare perché – e questa non è una minaccia – 

questa è giusto un impegno che io assumo, ecco, uno dei 

pochi impegni che ormai assumo, sennò veramente alzeremo i 

toni con la stampa, con dichiarazioni varie, cioè è un 

problema che va affrontato. Poi se il Consiglio deciderà 

che invece l’infrastruttura deve rimanere lì perché deve 

rimanere lì come archeologia, non lo so come si definisce, 

archeologia industriale perché tanto sappiamo che non 

partirà, questa non è polemica, questi sono dati di fatto, 

non partirà. Allora, se il Consiglio io poi l’accetto pure, 

però questo Consiglio si deve pronunciare su questa cosa 

perché non si può continuare a vedere questi fili che non 

servono a nulla che sono bruttissimi, non si può continuare 

a vedere lo scempio su quella piazzetta a Ceglie dove c’è 

la sottostazione che è qualcosa di veramente, definirlo un 

obbrobrio è fargli un complimento. Allora, questo Consiglio 

si deve pronunciare su questa cosa. Io spero, ora, che 



veramente al di là perché per quello che mi riguarda io non 

voglio incontrare nessuno, cioè no che non li incontri, per 

l’amor di Dio, posso incontrare tutti, però non mi serve 

incontrare nessuno perché nessuno mi convincerà della bontà 

di quell’infrastruttura, quella è un’infrastruttura che va 

solo ed esclusivamente smantellata per quello che mi 

riguarda, però la cosa che io chiedo con forza è che si 

pronunci questo Consiglio. Allora, io chiedo al Presidente 

che già compatibilmente con altri impegni si discute in 

Commissione e si esca dalla Commissione… perché io potrei 

fare pure l’Ordine del Giorno, però io voglio veramente che 

ci sia un lavoro sinergico e sereno perché tanto lo 

sappiamo tutti che non serve, allora tenerci ‘sta cosa… non 

riesco a capire… perché io ho parlato dell’anti esteticità 

dei fili, ho parlato della sottostazione, ma trascuravo 

l’incontro dei marciapiedi da parte dei pali che molti 

marciapiedi purtroppo del nostro Municipio sono già stretti 

di loro e devono ospitare pure i pali su cui si sorregge 

l’impianto. Allora, è una cosa che veramente noi dobbiamo 

prendere un impegno e che forse con un po' di buona volontà 

e un po' di fortuna, forse pure fino a fine consiliatura si 

potrà fare e potrà dire il Presidente ha realizzato, credo 

che anche lei la pensi come me mi prendo questo arbitrio 

perché è impossibile poter dire che è una cosa che serve o 

che peggio ancora sia bella da vedere.  



Presidente, da molto tempo la comunità cegliese chiede un 

bagno pubblico. Noi l’abbiamo chiesto in varie occasioni, 

l’abbiamo chiesto in Consiglio, abbiamo fatto delle 

Commissioni, però non c’è nulla. Presidente, per favore, 

politicamente perché a volte la politica è anche quella 

sono rapporti di mediazione, sono… ed è tutto normale e 

legittimo, per favore, provi a fare qualcosa per risolvere 

questo problema perché veramente si assiste a spettacoli 

indecenti che poi si possono condannare fino a un certo 

punto, questo è il bello, perché io che vado a rimproverare 

il signore anziano che sta espletando i suoi bisogni dietro 

l’albero, ma quello mi dice: “Amico, ma mi dici dove devo 

farla? Io ho dei problemi di salute, per cui non riesco ad 

arrivare a casa che dista 10 minuti-15 minuti a piedi. Io 

non ce la faccio più, dove devo farla?”, e allora lì… ecco 

perché siccome anche questo non è un intervento di quelli, 

tipo quello di cui discutevamo ieri dove ci sono molti 

milioni di euro che servono per realizzarlo, questi sono 

interventi che, diciamo, per una comunità come quella della 

città di Bari non dovrebbe essere particolarmente oneroso. 

Quindi, se si riesce a dotare Ceglie di questa 

infrastruttura le saremo tutti grati. 

Oggi facevamo una passeggiata, io l’avevo già preso un 

appunto, facevamo una passeggiata, un sopralluogo più 

precisamente su Corso Vittorio Emanuele o ho apprezzato la 

– mi si passi il termine non vuol essere offensivo – la 



furbata di mettere quelle piante grasse, mi spiegava la 

Consigliera Scardigno, nelle fioriere. Apprezzo almeno, 

ripeto in modo molto sereno e tranquillo, apprezzo la 

furbata perché io avevo un mio vecchio professore di 

scuola; io di solito studiavo però capitava a volte che non 

studiavo siccome lui insegnava storia e geografia lo nomino 

perché è un amico, era un amico, c’è il figlio ora, il 

professor Vincenzo Perrino mi fa piacere ricordarlo, anzi 

mi emoziona anche un attimino perché era una persona 

fantastica, vabbè, per cui il più bel complimento che mi 

faceva che lo dico in dialetto perché lui parlava anche in 

dialetto, quando ero impreparato però non stavo zitto, cioè 

cercavo di… allora, lui mi diceva “tu si nu buon figlj d 

zoccol”, scusate, diceva “perché tu non hai studiato a me 

in giro non mi prendi”, io ho fatto la stessa cosa oggi 

seppur non (incomprensibile) e ora si ritorna sempre… 

perché quelle fiorire dovevano essere curate dai cittadini, 

se non ricordo male e questo è l’aspetto che io voglio 

tentare di evidenziare, ma noi tutti politica in generale 

senza essere Municipio o Comune o Regione o Opposizione o 

Maggioranza noi come facciamo andare a chiedere ai 

cittadini oggi delle cose quando la politica in generale 

non sta dando nulla a maggior parte dei cittadini, anzi il 

cittadino, tanti cittadini sono in stato di difficoltà a 

cominciare dalla parte economica, al sociale, alle 

infrastrutture che mancano, ci sono tutta una serie di 



criticità. Io devo andare a chiedere ai cittadini di 

prendersi onere sempre, perché non è una tantum, uno al 

cittadino dice: “Senti per una volta”, sempre, assiduamente 

curati una cosa, è molto difficile. È diverso il discorso 

delle rotatorie dove uno si va a fare pubblicità e allora 

lì è interesse suo come azienda, come impresa, come 

attività economica tenerlo in ordine perché sennò ci fa 

cattiva figura, però andare a chiedere al cittadino così, 

sì succede pure per fortuna che ci sia il cittadino, pure 

io sto andando a mettere quando mi ricordo una bottiglia 

d’acqua, due bottiglie d’acqua a quella in via Nilo di 

fronte al negozio perché mi è stato chiesto da un cittadino 

che disse: “Dammi una mano”, vabbè quando mi ricordo vado, 

però non funziona così. Ma perché io ci ho tenuto a dire 

questo anche? Perché quelle fioriere secondo il mio umile 

giudizio sono state, tra virgolette, un dispetto a questa 

comunità perché Corso Vittorio Emanuele e bravi tutti, io 

veramente riconosco anche a voi un impegno seppur nel 

rispetto dei ruoli, Maggioranza, Opposizione, però alla 

fine l’abbiamo fatto tutti insieme di far riaprire il Corso 

Vittorio Emanuele e credo che sia stata tutto sommato una 

cosa giusta, però quelle fiorire, ripeto, secondo me sono 

state solo un dispetto e ora vediamo in quale stato stanno 

perché poi quelle piante che stanno sono bellissime, 

vediamo che una sta a 45°, una a 90°, una di traverso, 

quindi non lo so se si può provare, so che sarà una 



richiesta molto difficile da essere accolta per varie 

motivazioni, però se si potesse provare a toglierle 

definitivamente forse faremo un, ecco quello che piace dire 

a me sempre, un servizio buono per il territorio, se si può 

provare a fare è logico se condividete questo aspetto, 

sennò stanno lì.   

Abbiamo un programma per quanto riguarda le blatte. Io, 

Presidente, questa è una percezione personale e può essere 

benissimo sbagliata, però io ho percezione che quest’anno 

il problema sarà ancora molto più forte, forse a causa 

delle condizioni climatiche, qui corro il rischio veramente 

di fare una cattiva figura, però ho la sensazione, ma non 

solo mia, cioè è logico io poi raccolgo un po' anche quello 

che i cittadini vengono a dirmi, cioè io ho raccolto già 

decine e decine di segnalazioni che in questo periodo in 

altri anni erano state molto meno, quindi se si può 

chiedere un intervento straordinario perché abbiamo tutti 

un calendario dove noi tenevamo, però se si può chiedere un 

intervento straordinario per le blatte, ecco ancora una 

volta forse faremo una cosa buona per i nostri cittadini, 

se si può, se poi non si può pazienza. 

Campo di calcio. Ieri e ho apprezzato veramente, ecco, noi 

persone della strada, è un complimento per tutti eh, almeno 

vuole essere, ho apprezzato l’uscita del collega Maselli 

che si è alzato proprio fisicamente con la sua imponenza, è 

andato lì e ha detto: “Do amma fa u camp d pallon”, perché 



avendo vissuto, il Consigliere Maselli, ancora più da 

vicino la realtà del mondo del calcio che è quello che 

attira, io mi permetterei di aggiungere purtroppo, la 

maggior parte dei ragazzi perché ci sono tanti sport 

secondo me anche più belli del calcio, però sono meno 

attrattivi. Allora, il campo di calcio è una necessità, non 

si può continuare a menare il can per l'aia – bella 

citazione – però veramente non si può continuare a dire: 

“Vabbè, no, subito ‘sto fatto”, questo è una cosa, questo 

sì lo sappiamo, questa è una cosa, questa un’altra, i 

problemi di bilancio, però mi corre l’obbligo di dire che 

tutti i Municipi di Bari hanno un campo di calcio, anzi un 

Municipio di Bari (incomprensibile) sembra che sia quasi 

terminato un campo di rugby e noi perché non un campo di 

calcio? Abbiamo dato prova che il calcio lo sappiamo fare 

in questo Municipio oltretutto che è anche un aspetto 

secondario perché può essere pure che non lo sappiamo fare, 

ma i bambini lo stesso (incomprensibile), però abbiamo 

dimostrato anche di saperlo fare, cioè oggi forse noi 

potevamo… non lo so, forse sono ambizioso potevamo pure 

essere in serie D, in Eccellenza almeno forse potevamo 

essere avendo ancora un campo di calcio regolamentare, ci è 

stato chiuso, è stata chiusa quella realtà, sono state 

chiuse altre realtà, è stata chiusa anche la 

(incomprensibile) perché come si fa a fare calcio se non si 

ha il campo? Condicio sine qua non per poterlo fare, quindi 



non essendoci. Quindi, anche questa è una necessità, è una 

priorità perché purtroppo, vede Presidente, lei ha elencato 

una serie di… il fervore, diciamo, della parte privata, la 

vivacità c’è, in questo territorio c’è. Io conosco il mio 

territorio può darsi che dalle altre parti ci sia lo stesso 

e forse ancor di più, però qui sicuramente c’è la voglia di 

partecipare sia nel campo del sociale, dello sport, della 

cultura, però noi non possiamo continuare a vivere alle 

spalle – fatemi passare il termine un po' pesante – da 

parassiti sulle spalle del cittadino privato, 

dell’associazione che comunque si sobbarca oneri, fastidi e 

tutto quant’altro per poter giustificare la nostra 

presenza. Noi la nostra presenza la dobbiamo giustificare 

cercando veramente di dotare il territorio delle cose di 

cui manca che purtroppo sono tante e nessuno viene qui a 

dire con la bacchetta magica: “Domani voglio il campo di 

calcio, voglio i parcheggi, voglio che non ci siano più i 

roghi”, perché – e ora mi avvio a chiudere l’ultima cosa 

devo dire – no, nessuno…, però cerchiamo di mettere le basi 

di questi perché è troppo facile andare a piantare l’albero 

seme di speranza, quattro fotografie, la (incomprensibile) 

che applaude “bravi tutti”, però sappiamo tutti che non 

funziona così, questo può essere utile per andare a 

raccattare voti, può darsi e può darsi che chi parla 

siccome ambizioni molto probabilmente che poi nella vita 

mai dire mai, però al 95% io ambizioni non ne ho più, forse 



parlo così, ma non serve questo. Noi dobbiamo cercare di… 

cioè, i roghi – e chiudo veramente così non vi tolgo altro 

tempo – mo leggevo che il Sindaco ha chiesto il tavolo per 

la sicurezza e la legalità con il Prefetto. Allora, siate 

onesti da quanto tempo io vi dicevo ‘sta cosa? Ecco il 

protagonismo che io chiedo, il protagonismo nostro, non il 

protagonismo di Nicola Quaranta che non è nessuno, il 

protagonismo nostro, suo Presidente e di tutti noi 

Consiglieri perché lo deve fare il Sindaco? Qua noi il 

problema ce l’abbiamo forte su questo Municipio, noi 

potevamo chiedere con le giuste motivazioni… noi il 

problema ce l’abbiamo. Allora, apprezzo che il Sindaco 

abbia fatto questo, però evidentemente era buona la mia 

proposta di fare, diciamo, un Consiglio straordinario, non 

è di facile organizzazione mi rendo conto ci sono delle 

modalità perché incontrare il Prefetto non è incontrare una 

persona qualunque, mi rendo benissimo conto, però parliamo 

di un qualcosa di – se si può dire o non si può dire – però 

per rafforzare il concetto di super straordinario e invece 

no, non l’abbiamo fatto. Presidente – e veramente ora 

chiudo – le do un altro spunto di riflessione a lei e a 

tutti, la Giunta Comunale del Comune di Bari ha vari 

Assessorati per quello che mi risulta, può darsi pure che 

mi sia sfuggito perché ho tentato di dare un’occhiata su 

internet, però mi sembra che non abbia un Assessore alle 

politiche agricole, questa forse sarebbe sempre per quanto 



riguarda i roghi e altri problemi correlati, questa è una 

proposta da fare al buon Sindaco Decaro quella di istituire 

un Assessorato alle politiche agricole che possa 

salvaguardare questo fenomeno dei roghi, ma possa servire 

anche ad altro. È logico che anche qui, diciamo, io ho 

fatto un po' il furbetto faccio questa proposta 

nell’interesse del mio Municipio perché è quello forse 

nella città di Bari più dotato di campagne, però questo 

forse potrebbe servire alla risoluzione, almeno in parte, 

anche del fenomeno dei roghi, oltre al fatto di assistere a 

tante campagna abbandonate. Io le do questo spunto di 

riflessione, se lei lo ritiene diciamo condivisibile ne può 

parlare con il Sindaco e istituire questo Assessorato che 

per me potrebbe servire a tutta la comunità del IV 

Municipio.  

Per quanto mi riguarda io ho chiuso, vi ringrazio. 

Presidente 

Grazie al Consigliere Nicola Quaranta. Ci sono altri 

interventi? La parola al Consigliere Balzano. 

 

Consigliere Balzano 

Buongiorno a tutti. Allora, niente, io volevo giusto un 

attimo fare una riflessione in merito all’ultimo punto che 

ha elencato poco fa il collega Quaranta sul discorso dei 

roghi. Proprio oggi noi in Commissione abbiamo preso spunto 

dalla lettera che appunto il nostro Presidente ha inviato 



al Sindaco in merito alla problematica dei roghi sul IV 

Municipio e abbiamo ricordato proprio nel verbale di oggi 

che poi il Presidente all’esame ha passato, di sollecitare 

una mail che è stata mandata più di un anno fa, esattamente 

il 22 giugno 2021, è stata mandata una mail a tutte le 

istituzioni partendo dal Sindaco per arrivare ai 

Consiglieri dal titolo “(incomprensibile) e contrasto ai 

roghi e discariche abusive”, cioè ancora una volta la 

nostra Commissione già da tempo, anzi a questo punto vado a 

ritroso nella passata legislatura e poi è stata ripresa, 

stiamo mandando avanti questa iniziativa per sensibilizzare 

in primis il Sindaco solo che non abbiamo avuto ancora 

risposte perché noi abbiamo uno strumento che nel medio 

termine, non nel breve, potrebbe eliminare questo grosso 

problema che abbiamo sul nostro Municipio perché ricordo 

che il nostro Municipio a livello di terreni è quello che 

ha la maggiore estensione rispetto a tutti gli altri, 

quindi sfruttando il discorso della banca della terra con 

un progetto avviato dall’Anci per fare il censimento di 

tutti i terreni abbandonati e incolti si può creare una 

banca dati dove poter affidare ad associazioni, enti 

locali, ragazzi, eccetera, la messa in produzione di questi 

terreni ovviamente andando a privilegiare i terreni che 

sono in questo momento oggetto di discarica proprio per 

eliminare sia il discorso delle discariche che abbiamo e di 

conseguenza anche i roghi. Quindi, prendo spunto ovviamente 



da questo discorso che diceva il collega prima per 

ovviamente sollecitare la Presidente, visto che tra l’altro 

è un argomento che oggi abbiamo parlato in Commissione, 

cercare di avere un’interlocuzione con il Sindaco per avere 

una risposta in merito a questa problematica che la nostra 

Commissione porta avanti da almeno, credo, 7-8 anni 

partendo dalla passata legislatura. Grazie. 

 

Presidente 

Grazie, Consigliere Balzano. Ci sono altri interventi? La 

parola al Consigliere Cascione. 

 

Consigliere Cascione 

Buongiorno a tutti, Presidente, Direttrice, colleghi tutti. 

Noi, come ben ha detto il Consigliere Quaranta, abbiamo 

fatto una serie di richieste in merito alle varie 

problematiche che ha sollevato che ovviamente si ripetono e 

riportiamo man mano nel tempo. Per quanto riguarda le 

fontane abbiamo fatto un lavoro veramente certosino così 

come Commissione e stiamo aspettando il finanziamento… che 

trovino il finanziamento con (incomprensibile) dell’IVOP 

perché effettivamente le fontane sono state danneggiate… 

 

Presidente 

Vandalizzate. 

 



Consigliere Cascione 

Vandalizzate e alcune…, cioè sono stati rubati anche i 

contatori, sono stati… gli sportelli, insomma, una serie di 

cose e effettivamente abbiamo riscontrato anche tra tutte 

la fontana di via Venezia che praticamente hanno rubato il 

contatore e c’è stata anche una denuncia da parte dell’IVOP 

in merito a questa cosa qua che addirittura risale a oltre 

4 anni questa ruberia, quindi voglio dire noi anche per 

tante altre cose abbiamo fatto diverse segnalazioni e 

richieste, tipo il bagno pubblico, la questione dei 

cartelli e tutto quanto, però ovviamente non stiamo avendo 

riscontri. Quindi, le difficoltà che stiamo avendo con gli 

uffici, oggi siamo riusciti a fare un sopralluogo con 

Cutrone per l’IVOP ed effettivamente abbiamo riscontrato 

che la manutenzione ordinaria che loro stanno eseguendo 

nelle varie strade, tipo Corso Vittorio Emanuele, tipo via 

Nazario Sauro, con la manutenzione ordinaria non riusciamo 

ad eseguire i lavori necessari per dare un decoro alle 

strade. Anche le fioriere che sono state anch’esse 

danneggiate, spostate da cittadini per mettere la macchina 

in maniera impropria, abbiamo fatto una richiesta per farle 

spostare e il Geometra Cutrone ha detto che non sono loro 

addetti allo spostamento, ma dobbiamo parlare con il 

Geometra Selvaggi. 

 

Presidente 



Sì, ma la multiservizi. 

 

Consigliere Cascione 

Eh sì, tramite il Geometra Selvaggi, quindi dobbiamo… 

 

Presidente 

Sai quante volte abbiamo parlato già? 

 

Consigliere Cascione 

Eh, sì, sì. Quindi, purtroppo il fatto di toglierle quelle 

fioriere credo che non sia possibile toglierle, anche 

perché abbiamo approvato un progetto tutti quanti 

all’unanimità in Commissione e il motivo per cui sono state 

messe lo sappiamo benissimo perché la strada purtroppo è 

stretta e quindi mettendo le auto legittimamente non è 

possibile, quindi è chiaro che abbiamo tolto 8 posti 

macchina, 10 posti macchina, quelli che sono, però 

purtroppo abbiamo approvato un progetto e l’abbiamo portato 

a termine anche dando lustro alla Chiesa, insomma, alla 

Piazza Santa Maria del Fonte realizzando quell’area 

antistante è stato annesso ai lavori fatti.  

Poi in merito alle blatte abbiamo chiamato in questi giorni 

il Geometra Fanfulla con la Presidente, dove sono evidenti 

gli interventi che stanno facendo da questi giorni che 

hanno fatto i punti diciamo più segnalati, tipo Corso 

Vittorio Emanuele, tipo la piazza, cioè il Geometra 



praticamente ci ha detto di segnalare puntualmente quali 

sono praticamente le zone più colpite. È chiaro che le 

squadre che loro hanno sono, se non ricordo male, 4 squadre 

con 2 unità ciascuna, se non ricordo male, che non possono 

coprire interamente il territorio tutto in una settimana, 

quindi loro fanno gli interventi quelli programmati da 

loro, però se hanno una segnalazione puntuale, tramite 

anche il numero verde 800.735.735, loro intervengono così 

come stanno facendo. 

Chiaramente le problematiche sono tante e sono cose che ci 

riportiamo negli anni le varie problematiche, tra cui anche 

le problematiche delle rotatorie. Le rotatorie previste 

quelle su Loseto, così come abbiamo visto anche in 

Commissione, sono quelle previste dal SISUS. Ovviamente si 

sta cercando con l’Amministrazione di fare integrare 

praticamente tutte le altre rotatorie su via Fanelli che 

speriamo che in questo… eh, speriamo, come dice Saliano “É 

tutta una speranza”, che in questo Piano Triennale vengono 

inserite tutte le altre rotatorie.  

Campo 11 e 11, che dire? Insomma, l’Assessore ha preso al 

balzo lo spunto di Maselli, però ci ha comunque dato un 

segnale dove l’interlocuzione del campo con i terreni Rai a 

Ceglie sono in corso, però essendo proprietà terze 

purtroppo i tempi sono abbastanza lunghi. Ben venga se 

realizziamo all’interno dell’area che abbiamo evidenziato 

ieri, però non lo so, speriamo. Grazie. 



 

Presidente 

Grazie, Consigliere Cascione. Ci sono altri interventi? 

Allora, volevo io soltanto dire alcune cose in risposta 

anche ai vostri interventi. Allora, per quanto riguarda le 

fontane pubbliche, insomma, ha evidenziato il Consigliere 

Cascione che l’interlocuzione, non soltanto è frequente, ma 

è anche abbastanza vivace con l’Ingegnere di riferimento e 

ha riferito insomma quello che sappiamo che per quanto 

riguarda la fontana di via Vela che c’è stata segnalata da 

più cittadini purtroppo lì la risoluzione non è facile 

perché è stato portato via il contatore, quindi non manca 

la manopola o una piccola parte, ma il contatore e quindi 

non è di semplice risoluzione.  

Relativamente, invece, al discorso delle fioriere, oltre 

insomma a quello che diceva il Consigliere Cascione 

prendendo spunto dall’intervento del Consigliere Quaranta, 

però io voglio ricordare che lo scopo delle fioriere era 

anche quello di creare un camminamento perché il… e quando 

noi abbiamo approvato il progetto e l’abbiamo credo 

condiviso tutti, abbiamo insomma (incomprensibile) e 

l’opportunità di mettere le fiorire per garantire, anche 

perché quella è una strada che porta anche ad una 

parrocchia molto frequentata per assicurare il camminamento 

in sicurezza. Vi garantisco che io che percorro tante volte 



quella strada, anche a rischio (incomprensibile), però 

utilizzo il camminamento.  

Poi, è vero che la cura delle fioriere è stata affidata ai 

cittadini, è anche vero bisogna constatare che alcuni hanno 

conservato e onerato l’impegno, altri un po' meno. Nel 

frattempo, si è avvicinata un’associazione, e di questo la 

dottoressa Fiorentini vi potrà dare qualche altra 

informazione più precisa, che sarebbe interessata ad 

adottare tutte le fioriere. E poi io non ritengo che siano 

un dispetto alla comunità, anzi l’obiettivo era quello di 

abbellire un corso, insomma, caro a tutta la comunità del 

quartiere.  

Delle blatte ha parlato il Consigliere Cascione 

evidenziando l’ultima interlocuzione che risale, credo, a 

lunedì mattina con, non so se è l’Ingegnere Fanfulla il 

referente dell’Acquedotto Pugliese. 

Poi, per quanto riguarda il discorso dei roghi, è vero il 

Consigliere Quaranta diceva che con onestà noi dobbiamo 

dire che lui è sempre stato e questo non lo neghiamo, però 

forse va ricordato che anche l’anno scorso il Sindaco ha 

sollecitato il Prefetto in tal senso e anche l’anno scorso 

c’è stata una riunione del Comitato per l’ordine pubblico. 

Inoltre, durante… cioè non è che noi ci svegliamo in estate 

perché in estate, durante tutto l’anno, tra l’altro, 

abbiamo partecipato in diversi l’anno scorso alla riunione, 

alcuni in presenza e altri in modalità telematica, alla 



riunione organizzata su mia sollecitazione dalla 

Ripartizione Igiene e Ambiente dall’Ingegner Squiccimarro 

con i referenti delle Guardie Ambientali d’Italia perché 

noi chiedevamo di conoscere quale fosse l’entità del loro 

intervento e durante tutto l’anno, chi fa parte della chat 

può confermarlo, durante tutto l’anno loro puntualmente 

hanno eseguito degli interventi e fatte delle segnalazioni. 

Sappiamo bene che con l’arrivo della bella stagione, con 

l’innalzarsi delle temperature, oltre al rischio incendio 

delle sterpaglie c’è chi invece appicca dei roghi e per 

questo di fronte all’ultimo episodio dell’altro giorno io 

ho nuovamente sollecitato il Sindaco precisando che la sola 

azione di governo municipale non può essere sufficiente e 

come se non bastasse mi sono recata personalmente dal 

Sindaco per fare in modo che, diciamo, per verificare 

personalmente che la lettera fosse giunta e sollecitarlo ad 

un intervento, ad una sollecitazione immediata nei 

confronti del Prefetto di Bari.  

Poi, per quanto riguarda i bagni, io ringrazio il 

Consigliere Quaranta perché in realtà io mi ero appuntato 

una cosa che dovevo dirvi, ma insomma l’avevo 

inavvertitamente coperta. Allora, la Commissione Pastorale 

Buterrito di Ceglie del Campo che, diversi di voi conoscono 

i componenti, ha da sempre inoltrato, oltre diciamo alle 

richieste che facciamo noi come Municipio, una serie di 

interventi per… e fra questi vi è anche la realizzazione di 



un bagno pubblico a Ceglie. Poiché il 14 ottobre ci sarà il 

primo centenario dell’inaugurazione del monumento si sta 

organizzando un evento o meglio un calendario di eventi il 

cui apice sarà rappresentato dalla giornata del 14 ottobre 

e poiché è stato chiesto anche di poter realizzare dei 

gazebi per gli anziani che solitamente si trattengo in 

piazza, è stato chiesto la pulitura del monumento, la 

riqualificazione anche dell’aiuola a servizio del 

monumento, allora c’è stato un sopralluogo con la 

Sovrintendente e con l’Assessore Galasso e di fronte ad 

alcune richieste la Sovrintendente ha dato dei 

suggerimenti, ad esempio ha detto: “Non mettere il gazebo, 

ma prevediamo di fare nei quattro corridoi che si creano ai 

lati della villa – ce li avete presenti? – di utilizzare 

diciamo i due lati del corridoio come sedute e poi fare dei 

pergolati che fungano poi anche da zona d’ombra”, era stata 

anche richiesta e questa l’avevate seguita voi come II 

Commissione la richiesta di un’area giochi da posizionare 

al posto di dove prima c’era il benzinaio. La 

Sovrintendente trattandosi di una piazza vincolata non ha 

acconsentito e quindi ha indicato di ripristinare gli 

alberi che erano stati tolti per mettere l’impianto del 

distributore e quindi ci sono stati già dei sopralluoghi da 

parte della dottoressa Traversa per appunto creare gli 

alloggiamenti e gli alvaretti per i nuovi alberi e quindi 

la zona giochi non è stata diciamo… la Sovrintendente… 



allora, l’Assessore Galasso ha preferito fare 

preventivamente un incontro con (incomprensibile) che noi 

presentiamo il progetto che ci verrà poi… vediamo, 

accogliamo i suoi suggerimenti compatibilmente con quella 

che è la piazza e con il vincolo che attiene, che esiste 

sì, su quel luogo. E niente, e quindi saranno ripristinati 

gli alberi. 

Per quanto riguarda il bagno si suggeriva di poter 

utilizzare uno di questi quattro corridoi. Allora, ha detto 

che sarebbe stata una bruttura, non avrebbe mai 

autorizzato, dice anche perché è una piazza così bella, una 

bomboniera, noi l’andiamo… e per cui lei suggeriva di 

individuare qualche locale che si affaccia sulla piazza di 

Ceglie per poter diciamo destinare a bagno pubblico. Quando 

abbiamo fatto questo incontro con la Commissione Pastorale, 

Padre Savino e il Presidente del Comitato Feste di Ceglie, 

ed è stato riferito questo dall’Assessore Galasso 

prontamente si sono attivati e già il giorno dopo hanno 

individuato un locale che dovrebbe essere al civico o 12 o 

14, mi riferisco che è un locale forse dove prima c’era… 

no, no, dove prima c’era il cosiddetto noleggio delle 

biciclette, quindi credo che ci conosce bene… e quindi c’è 

un’interlocuzione. In questa settimana, quindi il 

patrimonio che cosa ha fatto, ha diciamo contattato, tra 

l’altro, i proprietari stanno in Germania perché le cose 

nostre sono tutte complicate, ma sarebbero stati in Italia 



in queste settimane, quindi so che in questi giorni 

sarebbero andati al patrimonio per verificare 

l’acquisizione di questo spazio e quindi se le cose vanno 

come diciamo ci auguriamo tutti sarà realizzato un bagno 

pubblico a servizio della comunità. 

 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

Grazia Albergo 

 IL DIRIGENTE 

Luciana Cazzolla 
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